
     

dal 17 AL 31 dicembre 2023  

Avvisi Parrocchiali 
dell’ Unità Pastorale di  

Lacchiarella e Casirate Olona con Mettone 

sito: www.parrocchielacchiarella.it  tel e fax: 029008002 e-mail: lacchiarella@chiesadimilano.it 
don Giacomo 3472592427                don Raymond 3513783575                  don Luciano 3664215271 

Dio bussa alla nostra porta 
 “Venne fra la sua gente ma i suoi non l’hanno accolto. Egli era nel mondo, e il 

mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe” (Gv 1, 11.10). 

Pubblichiamo il testo di un’omelia di Papa Benedetto XVI (di cui ricordiamo in 
questi giorni il primo anniversario della morte) in occasione della Santa Messa 
di Natale celebrata nella Basilica di San Pietro in Vaticano il 25 dicembre 2007. 

„Per Maria si compirono i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo 

avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro 
nell’albergo” (cfr Lc 2,6s). Queste frasi, sempre di nuovo ci toccano il cuore. È arrivato il 

momento che l’Angelo aveva preannunziato a Nazaret: “Darai alla luce un figlio e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo” (cfr Lc 1,31). È arrivato il 
momento che Israele aveva atteso da tanti secoli, durante tante ore buie – il momento in 

qualche modo atteso da tutta l’umanità in figure ancora confuse: che Dio si prendesse 
cura di noi, che uscisse dal suo nascondimento, che il mondo diventasse sano e che Egli 

rinnovasse tutto. Possiamo immaginare con quanta preparazione interiore, con quanto 
amore Maria sia andata incontro a quell’ora. Il breve accenno: “Lo avvolse in fasce” ci 
lascia intravedere qualcosa della santa gioia e dello zelo silenzioso di quella preparazione. 

Erano pronte le fasce, affinché il bimbo potesse essere accolto bene. Ma nell’albergo non 
c’è posto. In qualche modo l’umanità attende Dio, la sua vicinanza. Ma quando arriva il 

momento, non ha posto per Lui. È tanto occupata con se stessa, ha bisogno di tutto lo 
spazio e di tutto il tempo in modo così esigente per le proprie cose, che non rimane nulla 
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per l’altro – per il prossimo, per il povero, per Dio. E quanto più gli uomini diventano 
ricchi, tanto più riempiono tutto con se stessi. Tanto meno può entrare l’altro. 
Giovanni, nel suo Vangelo, puntando all’essenziale ha approfondito la breve notizia di san 

Luca sulla situazione in Betlemme: “Venne fra la sua gente, ma i suoi non l’hanno accolto” 
(1,11). Ciò riguarda innanzitutto Betlemme: il Figlio di Davide viene nella sua città, ma 

deve nascere in una stalla, perché nell’albergo non c’è posto per Lui. Riguarda poi Israele: 
l’inviato viene dai suoi, ma non lo si vuole. Riguarda in realtà l’intera umanità: Colui per il 
quale è stato fatto il mondo, il primordiale Verbo creatore entra nel mondo, ma non viene 

ascoltato, non viene accolto. 
Queste parole riguardano in definitiva noi, ogni singolo e la società nel suo insieme. 

Abbiamo tempo per il prossimo che ha bisogno della nostra, della mia parola, del mio 
affetto? Per il sofferente che ha bisogno di aiuto? Per il profugo o il rifugiato che cerca 

asilo? Abbiamo tempo e spazio per Dio? Può Egli entrare nella nostra vita? Trova uno 
spazio in noi, o abbiamo occupato tutti gli spazi del nostro pensiero, del nostro agire, della 
nostra vita per noi stessi? 

Grazie a Dio, la notizia negativa non è l’unica, né l’ultima che troviamo nel Vangelo. Come 
in Luca incontriamo l’amore della madre Maria e la fedeltà di san Giuseppe, la vigilanza 

dei pastori e la loro grande gioia, come in Matteo incontriamo la visita dei sapienti Magi, 
venuti da lontano, così anche Giovanni ci dice: “A quanti però l’hanno accolto, ha dato 
potere di diventare figli di Dio” (Gv 1,12). Esistono quelli che lo accolgono e così, a 

cominciare dalla stalla, dall’esterno, cresce silenziosamente la nuova casa, la nuova città, il 
nuovo mondo. Il messaggio di Natale ci fa riconoscere il buio di un mondo chiuso, e con 

ciò illustra senz’altro una realtà che vediamo quotidianamente. Ma esso ci dice anche, che 
Dio non si lascia chiudere fuori. Egli trova uno spazio, entrando magari per la stalla; 
esistono degli uomini che vedono la sua luce e la trasmettono. Mediante la parola del 

Vangelo, l’Angelo parla anche a noi, e nella sacra liturgia la luce del Redentore entra nella 
nostra vita. Se siamo pastori 

o sapienti – la luce e il suo 
messaggio ci chiamano a 
metterci in cammino, ad 

uscire dalla chiusura dei 
nostri desideri ed interessi 

per andare incontro al 
Signore ed adorarlo. Lo 

adoriamo aprendo il mondo 
alla verità, al bene, a Cristo, 
al servizio di quanti sono 

emarginati e nei quali Egli ci 
attende. 

In alcune rappresentazioni 
natalizie del tardo Medioevo 

e dell’inizio del tempo moderno la stalla appare come un palazzo un po’ fatiscente. Se ne 

può ancora riconoscere la grandezza di una volta, ma ora è andato in rovina, le mura 
sono diroccate – è diventato, appunto, una stalla. Pur non avendo nessuna base storica, 

questa interpretazione, nel suo modo metaforico, esprime tuttavia qualcosa della verità 
che si nasconde nel mistero del Natale. Il trono di Davide, al quale era promessa una 
durata eterna, è vuoto. Altri dominano sulla Terra santa. Giuseppe, il discendente di 

Davide, è un semplice artigiano; il palazzo, di fatto, è diventato una capanna. Davide 



stesso aveva cominciato da pastore. Quando Samuele lo cercò per l’unzione, sembrava 
impossibile e contraddittorio che un simile pastore-ragazzino potesse diventare il portatore 
della promessa di Israele. Nella stalla di Betlemme, proprio lì dove era stato il punto di 

partenza, ricomincia la regalità davidica in modo nuovo – in quel bimbo avvolto in fasce e 
deposto in una mangiatoia. Il nuovo trono dal quale questo Davide attirerà il mondo a sé 

è la Croce. Il nuovo trono – la Croce – corrisponde al nuovo inizio nella stalla. Ma proprio 
così viene costruito il vero palazzo davidico, la vera regalità. Questo nuovo palazzo è così 
diverso da come gli uomini immaginano un palazzo e il potere regale. Esso è la comunità 

di quanti si lasciano attrarre dall’amore di Cristo e con Lui diventano un corpo solo, 
un’umanità nuova. Il potere che proviene dalla Croce, il potere della bontà che si dona – è 

questa la vera regalità. La stalla diviene palazzo – proprio a partire da questo inizio, Gesù 
edifica la grande nuova comunità, la cui parola-chiave cantano gli Angeli nell’ora della sua 

nascita: “Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama” – 
uomini che depongono la loro volontà nella sua, diventando così uomini di Dio, uomini 
nuovi, mondo nuovo. 

Gregorio di Nissa, nelle sue omelie natalizie ha sviluppato la stessa visione partendo dal 
messaggio di Natale nel Vangelo di Giovanni: “Ha posto la sua tenda in mezzo a noi” 

(Gv 1,14). Gregorio applica questa parola della tenda alla tenda del nostro corpo, 
diventato logoro e debole; esposto dappertutto al dolore ed alla sofferenza. E la applica 
all’intero cosmo, lacerato e sfigurato dal peccato. Che cosa avrebbe detto, se avesse visto 

le condizioni, in cui si trova oggi la terra a causa dell’abuso delle energie e del loro 
egoistico sfruttamento senza alcun riguardo? Anselmo di Canterbury, in una maniera quasi 

profetica, ha una volta descritto in anticipo ciò che noi oggi vediamo in un mondo 
inquinato e minacciato per il suo futuro: “Tutto era come morto, aveva perso la sua 
dignità, essendo stato fatto per servire a coloro che lodano Dio. Gli elementi del mondo 

erano oppressi, avevano perso il loro splendore a causa dell’abuso di quanti li rendevano 
servi dei loro idoli, per i quali non erano stati creati” (PL 158, 955s). Così, secondo la 

visione di Gregorio, la stalla nel messaggio di Natale rappresenta la terra maltrattata. 
Cristo non ricostruisce un qualsiasi palazzo. Egli è venuto per ridare alla creazione, al 
cosmo la sua bellezza e la sua dignità: è questo che a Natale prende il suo inizio e fa 

giubilare gli Angeli. La terra viene rimessa in sesto proprio per il fatto che viene aperta a 
Dio, che ottiene nuovamente la sua vera luce e, nella sintonia tra volere umano e volere 

divino, nell’unificazione 
dell’alto col basso, 

recupera la sua bellezza, la 
sua dignità. Così Natale è 
una festa della creazione 

ricostituita. A partire da 
questo contesto i Padri 

interpretano il canto degli 
Angeli nella Notte santa: 
esso è l’espressione della 

gioia per il fatto che l’alto 
e il basso, cielo e terra si 

trovano nuovamente uniti; 
che l’uomo è di nuovo 
unito a Dio. Secondo i 

Padri fa parte del canto 



natalizio degli Angeli che ora Angeli e uomini possano cantare insieme e in questo modo 
la bellezza del cosmo si esprima nella bellezza del canto di lode. Il canto liturgico – 
sempre secondo i Padri – possiede una sua dignità particolare per il fatto che è un cantare 

insieme ai cori celesti. È l’incontro con Gesù Cristo che ci rende capaci di sentire il canto 
degli Angeli, creando così la vera musica che decade quando perdiamo questo con-

cantare e con-sentire. 
Nella stalla di Betlemme cielo e terra si toccano. Il cielo è venuto sulla terra. Per questo, 
da lì emana una luce per tutti i tempi; per questo lì s’accende la gioia; per questo lì nasce 

il canto. Alla fine della nostra meditazione natalizia vorrei citare una parola straordinaria di 
sant’Agostino. Interpretando l’invocazione della Preghiera del Signore: “Padre nostro che 

sei nei cieli”, egli domanda: che cosa è questo – il cielo? E dove è il cielo? Segue una 
risposta sorprendente: “…che sei nei cieli – ciò significa: nei santi e nei giusti. I cieli sono, 

sì, i corpi più alti dell’universo, ma tuttavia corpi, che non possono essere se non in un 
luogo. Se, però, si crede che il luogo di Dio sia nei cieli come nelle parti più alte del 
mondo, allora gli uccelli sarebbero più fortunati di noi, perché vivrebbero più vicini a Dio. 

Ma non è scritto: ‘Il Signore è vicino a quanti abitano sulle alture o sulle montagne’, ma 
invece: ‘Il Signore è vicino ai contriti di cuore’ (Sal 34[33],19), espressione che si riferisce 

all’umiltà. Come il peccatore viene chiamato ‘terra’, così al contrario il giusto può essere 
chiamato ‘cielo’” (Serm. in monte II 5, 17). Il cielo non appartiene alla geografia dello 
spazio, ma alla geografia del cuore. E il cuore di Dio, nella Notte santa, si è chinato giù fin 

nella stalla: l’umiltà di Dio è il cielo. E se andiamo incontro a questa umiltà, allora 
tocchiamo il cielo. Allora diventa nuova anche la terra. Con l’umiltà dei pastori mettiamoci 

in cammino, in questa Notte santa, verso il Bimbo nella stalla! Tocchiamo l’umiltà di Dio, il 
cuore di Dio! Allora la sua gioia toccherà noi e renderà più luminoso il mondo. Amen.  

 



 



 



 



 



AVVISI PARROCCHIALI 
Domenica 17 dicembre 2023 – VI DI AVVENTO – DELL’INCARNAZIONE 
Durante le Messe festive di questa domenica possiamo sostenere all’uscita le attività 
della Comunità Cascina Segrona dei Frati Cappuccini di Noviglio (MI) 
Le Messe a Lacchiarella: 9.00 – 11.00 - 18.00.  Ore 10.00 a Mettone.  
Alla Santa Messa delle ore 10.00 a Mettone ricorderemo don Paolo Banfi recentemente 
tornato alla Casa del Padre all’età di 98 anni e che negli anni passati è stato parroco di 
Casirate e Mettone per alcuni anni. 
Ore 14.30 – 17.00 Giochi, laboratori ed attività per i ragazzi/e in Oratorio San Giuseppe  
Ore 19.30 Cena per tutti i volontari della parrocchia/oratorio in Oratorio San Giuseppe 

Lunedì 18 dicembre 2023  
Ore 08.30 e 18.00 Santa Messa in Chiesa San Rocco. 
Dalle ore 10.00 alle ore 12.00 Confessioni in Chiesa San Rocco. 
Alle ore 15.00 Santa Messa al Centro Anziani di Via Molise. 
Ore 16.45 Novena per elementari e medie in Oratorio San Giuseppe 
Ore 20.30 Novena per giovani e adulti, a seguire confessioni dalle ore 21.00 fino alle 
ore 22.00 in Chiesa parrocchiale. 
 

            

Martedì 19 dicembre 2023  
Ore 08.30 e 18.00 Santa Messa in Chiesa San Rocco  
Alle ore 15.00 Santa Messa alla Casa delle Rose di Via Gramsci. 
Dalle ore 16.00 alle ore 18.00 Confessioni in Chiesa San Rocco. 
Ore 16.45 Novena per elementari e medie in Oratorio San Giuseppe 
Ore 20.30 Santa Messa in Chiesa a Mettone  
Ore 20.30 Novena per giovani e adulti, a seguire confessioni dalle ore 21.00 fino alle 
ore 22.00 in Chiesa parrocchiale. 

Mercoledì 20 dicembre 2023  
Ore 07.00 S. Messa in Asilo San Carlo  
Ore 08.30 e 18.00 S. Messa in Chiesa parrocchiale  
Dalle ore 10.00 alle ore 12.00 Confessioni in Chiesa San Rocco. 
Dalle ore 16.00 alle ore 18.00 Confessioni in Chiesa San Rocco. 
Ore 16.45 Novena per elementari e medie in Oratorio San Giuseppe 
Ore 20.30 Novena per giovani e adulti, a seguire confessioni dalle ore 21.00 fino alle 
ore 22.00 in Chiesa parrocchiale. 

Giovedì 21 dicembre 2023  
Ore 08.30 Santa Messa in Chiesa San Rocco  
Dalle ore 10.00 alle ore 12.00 Confessioni in Chiesa San Rocco. 
Dalle ore 16.00 alle ore 18.00 Confessioni in Chiesa San Rocco. 
Ore 16.30 Santa Messa in Chiesa San Martino  
Ore 16.45 Novena per elementari e medie in Oratorio San Giuseppe 
Ore 20.30 Santa Messa in Chiesa a Casirate  
Ore 20.30 Novena per giovani e adulti, a seguire confessioni dalle ore 21.00 fino alle 
ore 22.00 in Chiesa parrocchiale. 

Venerdì 22 dicembre 2023  
Ore 07.00 S. Messa in Asilo San Carlo  
Ore 08.30 e ore 18.00 Santa Messa in Chiesa San Rocco  
Dalle ore 10.00 alle ore 12.00 Confessioni in Chiesa San Rocco. 
Dalle ore 16.00 alle ore 18.00 Confessioni in Chiesa San Rocco. 
Ore 16.45 Novena per elementari e medie in Oratorio San Giuseppe 
Dalle ore 17.00 Incontro e confessioni Pre-adolescenti (medie) e a seguire cena (fino 
alle ore 20.00) in Oratorio San Giuseppe 



Ore 19.00 – 21.00 Cena e a seguire Incontro e confessioni adolescenti (1°-2°-3° sup.) e 
18/19enni (4°-5° sup.) in Oratorio San Giuseppe 
Ore 20.30 Novena per giovani e adulti, a seguire confessioni dalle ore 21.00 fino alle 
ore 22.00 in Chiesa parrocchiale. 

Sabato 23 dicembre 2023  
Ore 08.30 Santa Messa in Chiesa San Rocco  
Dalle ore 09.00 alle ore 12.00 Confessioni in Chiesa a Mettone. 
Dalle ore 09.30 alle ore 12.00 Confessioni in Chiesa parrocchiale. 
Dalle ore 09.30 alle ore 12.00 Confessioni in Chiesa San Rocco. 
Dalle ore 14.30 alle ore 18.00 Confessioni in Chiesa a Casirate. 
Dalle ore 15.00 alle ore 17.45 Confessioni in Chiesa parrocchiale. 
Dalle ore 15.00 alle ore 17.45 Confessioni in Chiesa San Rocco. 
Ore 18.00 Santa Messa in Chiesa parrocchiale  
Ore 19.30 Cena per tutta la ASD San Giuseppe in Oratorio San Giuseppe 

Domenica 24 dicembre 2023 – PRENATALIZIA 
Le Messe domenicali a Lacchiarella: 9.00 – 11.00.  Ore 10.00 a Casirate.  
Dalle ore 16.00 alle ore 18.00 Confessioni in Chiesa parrocchiale. 
Dalle ore 16.00 alle ore 18.00 Confessioni in Chiesa San Rocco. 
Le Messe nella Notte di Natale sono: ore 22.00 a Casirate e ore 24.00 a Lacchiarella. 
Ore 23.30 Veglia di preghiera e Ufficio delle Letture in attesa della Messa nella Notte in 
Chiesa parrocchiale. 

Lunedì 25 dicembre 2023 – NATALE DI N.S.G.C. 
Le Messe a Lacchiarella: 10.30 - 18.00.  Ore 9.00 a Mettone e ore 10.00 a Casirate.  
 

            

Martedì 26 dicembre 2023 – S. STEFANO 
Ore 10.00 Santa Messa in Chiesa a Mettone 
Ore 10.30 S. Messa in Chiesa parrocchiale con il Rito del Faro in onore di S. Stefano  

Mercoledì 27 dicembre 2023 – S. GIOVANNI EVANGELISTA 

Ore 08.30 e 18.00 S. Messa in Chiesa parrocchiale  

Giovedì 28 dicembre 2023 – SS. INNOCENTI MARTIRI 

Ore 08.30 e 18.00 Santa Messa in Chiesa San Rocco  

Venerdì 29 dicembre 2023  
Ore 08.30 e ore 18.00 Santa Messa in Chiesa San Rocco  

Sabato 30 dicembre 2023  
Ore 08.30 Santa Messa in Chiesa San Rocco  
Dalle ore 16.00 alle ore 17.45 Confessioni in Chiesa parrocchiale. 
Ore 18.00 Santa Messa in Chiesa parrocchiale  

Domenica 31 dicembre 2023 – DOMENICA NELL’OTTAVA DEL NATALE 
Le Messe a Lacchiarella: 9.00 – 11.00 - 18.00.  Ore 10.00 a Casirate.  
Alla Santa Messa delle ore 18.00 canteremo il Te Deum di ringraziamento per l’anno 
2023 che si va a concludere. 

Lunedì 01 gennaio 2024 – OTTAVA DEL NATALE DI N.S.G.C. 
Le Messe a Lacchiarella: 10.30 - 18.00.  Ore 10.00 a Mettone.  

L’ ITINERARIO IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 2024 
Da giovedì 11 gennaio a sabato 9 marzo 2024  

(otto incontri con il parroco, le coppie guida o esperti al giovedì sera dalle 21.00 alle 23.00,  

due celebrazioni della Messa al sabato alle 18.00 e l’incontro diocesano con l’Arcivescovo). 

Per iscriversi al corso occorre prendere appuntamento telefonando al Parroco  

e fare un breve colloquio conoscitivo entro il prossimo 31 dicembre 2023. 



Calendario Liturgico dal 17 al 31 dicembre 2023 

DOMENICA 17 DICEMBRE              bianco 
  DOMENICA DELL’INCARNAZIONE 

Liturgia delle ore propria 
Is 62,10 – 63,3b; Sal 71; Fil 4,4-9; Lc 1,26-38a                            
Rallegrati, popolo santo, viene il tuo Salvatore 

Ore 09.00 Santa Messa (chiesa parrocchiale) 
Ore 10.00 Santa Messa (chiesa di Mettone) 

Ore 11.00 Santa Messa (chiesa parrocchiale) 
Ore 18.00 Santa Messa (chiesa parrocchiale) 

LUNEDI’ 18 DICEMBRE                 morello 

Feria natalizia “dell’Accolto” 
Liturgia delle ore propria 

Rt 1,1-14; Sal 9; Est 1,1a-1r.1-5.10a.11-12; 2,1-2.15-
18; Lc 1,1-17      

Renderò grazie al Signore con tutto il cuore 

Ore 08.30 Santa Messa (chiesa San Rocco) 
Int. def. Maddalena Antonio, Ester e Luigi, figli e 
nipote 
Ore 15.00 Santa Messa (Centro Anziani) 
Ore 18.00 Santa Messa (chiesa San Rocco) 
Int. def. Regalia Angelo, Colombi Vittorina e 
Regalia Carolina 

MARTEDI’ 19 DICEMBRE               morello 
Feria natalizia “dell’Accolto” 

Liturgia delle ore propria 
Rt 1,15 – 2,3; Sal 51; Est 3,8-13; 4-17i-17z; Lc 1,19-25 

Voglio renderti grazie in eterno, Signore 

Ore 08.30 Santa Messa (chiesa San Rocco) 
Int. def. famiglia Stroppa Francesco e Meldi 
Marianna, famiglia Baldo Gustavo e Giriolo 
Antonietta e figlia Milena 
Ore 15.00 Santa Messa (Casa delle Rose) 
Ore 18.00 Santa Messa (chiesa San Rocco) 
Int. def. Petroni Giuseppe 
Ore 20.30 Santa Messa (chiesa di Mettone) 

MERCOLEDI’ 20 DICEMBRE           morello 
Feria natalizia “dell’Accolto” 

Liturgia delle ore propria 
Rt 2,4-18; Sal 102; Est 5,1-8; Lc 1,39-46  

Misericordioso e pietoso è il Signore, lento 
all’ira e grande nell’amore 

Ore 07.00 Santa Messa (Asilo San Carlo) 
Int. def. Suore Ravasco in servizio a Lacchiarella 
Ore 08.30 Santa Messa (chiesa parrocchiale) 
Int. def. Barbaglia Angelo e Giuditta, Gea Lucio 
Ore 18.00 Santa Messa (chiesa parrocchiale) 
Int. def. Di Luzio Antonia 

GIOVEDI’ 21 DICEMBRE               morello 

Feria natalizia “dell’Accolto”  
Liturgia delle ore propria 

Rt 2,19 – 3,4a; Sal 17; Est 7,1-6; 8,1-2; Lc 1,57-66 

Sia esaltato il Dio della mia salvezza 

Ore 08.30 Santa Messa (chiesa San Rocco) 
Int. def. famiglie Dallù e Rabboni 
Ore 16.30 Santa Messa (chiesa San Martino) 
Int. def. coniugi Conti Angelo e Bambina 
Ore 20.30 Santa Messa (chiesa di Casirate) 

VENERDI’ 22 DICEMBRE               morello 

Feria natalizia “dell’Accolto” 
Liturgia delle ore propria 

Rt 3,8-18; Sal 106; Est 8,3-7a.8-12; Lc 1,67-80 

Rendete grazie al Signore, il suo amore è per 
sempre 

Ore 07.00 Santa Messa (Asilo San Carlo) 
Int. def. parroci e vicari parrocchiali di Lacchiarella 
Ore 08.30 Santa Messa (chiesa San Rocco) 
Int. def. famiglia Bonalumi Pietro e Stroppa Adele, 
famiglia Cappellazzi Innocente e Meldi Floria 
Ore 18.00 Santa Messa (chiesa San Rocco) 
Int. def. Migliavacca Gianfranco 

SABATO 23 DICEMBRE                 morello         

Feria natalizia “dell’Accolto” 
Liturgia delle ore propria 

 Rt 4,8-22; Sal 77; Est 9,1.20-32; Lc 2,1-5 

Osanna alla casa di Davide 

Ore 08.30 Santa Messa (chiesa San Rocco)  
Int. def. Melesi Walter 
Ore 18.00 Santa Messa (chiesa parrocchiale) 
Int. def. che hanno prestato servizio come 
volontari in oratorio e in parrocchia a Lacchiarella 

DOMENICA 24 DICEMBRE              bianco 
  DOMENICA PRENATALIZIA 

Liturgia delle ore propria 
Is 62,1– 5; Sal 88(89); 1Ts 5, 15b-23; Mt 1,1-16                            
Canterò in eterno l’amore del Signore 

Ore 09.00 Santa Messa (chiesa parrocchiale) 
Ore 10.00 Santa Messa (chiesa di Casirate) 

Ore 11.00 Santa Messa (chiesa parrocchiale) 
Ore 22.00 Santa Messa (chiesa di Casirate) 

Ore 24.00 Santa Messa (chiesa parrocchiale) 
 



 

E’ possibile riportare in chiesa o in oratorio questi giorni il nostro 
piccolo “salvadanaio”, quanto abbiamo voluto condividere per il 
progetto “mensa dei poveri” delle nostre Sorelle di Mettone in 
Burundi.  

LUNEDI’ 25 DICEMBRE                     bianco 

 NATALE DEL SIGNORE 
Solennità - Liturgia delle ore propria 

Messa del giorno 
Is 8,23b - 9,6a; Sal 95; Eb 1,1-8a; Lc 2,1-14 

Oggi è nato per noi il Salvatore 

Ore 09.00 Santa Messa (chiesa di Mettone) 
Ore 10.00 Santa Messa (chiesa di Casirate) 

Ore 10.30 Santa Messa (chiesa parrocchiale) 
Ore 18.00 Santa Messa (chiesa parrocchiale) 

MARTEDI’ 26 DICEMBRE                    rosso  

II giorno dell’Ottava di Natale 
S. STEFANO - Festa 

Liturgia delle ore propria 
At 6,8-7,2a; 7,51 – 8,4; Sal 30; 2Tm 3,16 - 4,8; Mt 17,24-27 
opp. Gv 15,18-22 

Signore Gesù, accogli il mio spirito 

Ore 10.00 Santa Messa (chiesa di Mettone) 

Ore 10.30 Santa Messa (chiesa parrocchiale) 
Int. def. Congiunti Marco 

MERCOLEDI’ 27 DICEMBRE              bianco  

III giorno dell’Ottava di Natale 
S. GIOVANNI APOSTOLO - Festa 

Liturgia delle ore propria 
1Gv 1,1-10; Sal 96; Rm 10,8c-15; Gv 21,19c-24 

I tuoi amici, Signore, contempleranno il tuo 
volto 

Ore 08.30 Santa Messa (chiesa parrocchiale) 
Int. def. sorelle Dallù 
Ore 18.00 Santa Messa (chiesa parrocchiale) 
Int. def. Bossoni Paolo, Di Muoio Carmine, Di 
Mieri Maria, Di Muoio Luigi e Franca 

GIOVEDI’ 28 DICEMBRE                     rosso 

IV giorno dell’Ottava di Natale 
SS. INNOCENTI - Festa 

Liturgia delle ore propria 
Ger 31,15-18.20; Sal 123; Rm 8,14-21; Mt 2,13b-18  

A te grida, Signore, il dolore innocente 

Ore 08.30 Santa Messa (chiesa San Rocco) 
Int. def. sacerdoti originari di Lacchiarella 
Ore 17.00 Santa Messa (chiesa di Casirate) 
Ore 18.00 Santa Messa (chiesa San Rocco) 
Int. def. Manghi Pierino e genitori 
 

VENERDI’ 29 DICEMBRE                   bianco 

V giorno dell’Ottava di Natale 
Liturgia delle ore propria 

Mi 4,1-4; Sal 95; 1Cor 1,1-10; Mt 2,19-23 

Gloria nei cieli e gioia sulla terra 

Ore 08.30 Santa Messa (chiesa San Rocco) 
Int. def. consacrate originarie di Lacchiarella  
Ore 18.00 Santa Messa (chiesa San Rocco) 
Int. def. fratelli Del Tufo e genitori 

SABATO 30 DICEMBRE                     bianco          

VI giorno dell’Ottava di Natale 
Liturgia delle ore propria 

Mi 4,6-8; Sal 95; 2Cor 1,1-7; Lc 11,27b-28 

Lode a te, Signore, re di eterna gloria 

Ore 08.30 Santa Messa (chiesa San Rocco)  
Int. def. Virginia, Maria, Angelo e famiglia 
Fontana e Nessi 
Ore 18.00 Santa Messa (chiesa parrocchiale) 
Int. def. benefattori della parrocchia 

DOMENICA 31 DICEMBRE                 bianco 
  DOMENICA NELL’OTTAVA DEL NATALE 

Liturgia delle ore propria 
Pr 8,22-31; Sal 2; Col 1,15-20; Gv 1,1-14 

Oggi la sua luce risplende su di noi 

Ore 09.00 Santa Messa (chiesa parrocchiale) 
Ore 10.00 Santa Messa (chiesa di Casirate) 
Ore 11.00 Santa Messa (chiesa parrocchiale) 
Ore 18.00 Santa Messa Vigiliare e Canto 
del Te Deum (chiesa parrocchiale) 


	Dio bussa alla nostra porta
	“Venne fra la sua gente ma i suoi non l’hanno accolto. Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe” (Gv 1, 11.10).
	Pubblichiamo il testo di un’omelia di Papa Benedetto XVI (di cui ricordiamo in questi giorni il primo anniversario della morte) in occasione della Santa Messa di Natale celebrata nella Basilica di San Pietro in Vaticano il 25 dicembre 2007.

